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Programmazione annuale del Prof. Domenico Ciuro
2  Liceo Scientifico – Polo Valboite
Matematica
1. Livelli di partenza

Gli studenti provengono da un anno didattico nel quale non si è potuto sviluppare interamente il programma previsto, e le parti mancanti dovranno essere recuperate nel corso di quest’anno. La classe è abbastanza omogenea (tutti gli alunni provengono dalla classe inferiore dell’istituto, tranne un’alunna che proviene dal linguistico) e il livello di preparazione di base è nella norma. Non sono previsti, pertanto, interventi di recupero iniziali.

2. Finalità e obiettivi generali

Il biennio di matematica ha lo scopo di fornire agli studenti uno strumento di base per affrontare gli agli argomenti più specialistici del triennio. Tuttavia è qui che vengono piantate le basi della loro competenza matematica. Non soltanto vengono illustrate delle semplici regole di matematica e si impara ad applicarle, ma anche si fornisce il primo approccio al ragionamento matematico. Vengo studiate le prime “dimostrazioni”, in problemi di geometria non sempre semplicissimi, ma che abituano lo studente a ricercare le vie razionali della dimostrazione.

La geometria risulta pertanto più ostica e difficile dell’algebra, nella quale ci sono soltanto delle regole semplici da applicare. Ma se si riesce a superare lo scoglio iniziale della dimostrazione, si conseguiranno importanti competenze, di cui si vedranno i frutti negli anni a venire. Si tratta dunque di un investimento a lungo termine.

3. Finalità e obiettivi specifici

Dopo un primo approccio al calcolo letterale e al concetto di equazione, si introdurranno i primi elementi di geometria analitica del piano, e i le equazioni perderanno il loro carattere di strutture astratte per diventare visibili in un grafico sul piano cartesiano.

Anche un sistema di equazioni lineari perderà la sua astrattezza per diventare ricerca del punto in comune fra due rette. La geometria analitica del piano diventerà il terreno su cui si giocherà la matematica futura, mediante la quale si potrà dare un significato geometrico anche alle equazioni di secondo grado e alle disequazioni.

Ostico e puramente teorica rimarrà invece l’unità dedicata ai radicali. 

4. Contenuti 

Come accennato nei punti precedenti, il programma comprenderà i seguenti moduli:

-
 insiemi (settembre)
-
geometria del cerchio (ottobre)

-
logica (novembre)

-
piano cartesiano e retta (dicembre)

-
sistemi lineari (gennaio)

-
radicali (febbraio)

-
equazioni di secondo grado (marzo)

-
disequazioni (aprile)

-
equivalenza e similitudine di superfici piane

La scansione temporale dei vari moduli potrà anche avere un ordine differente, perché molto dipende dalla risposta degli studenti alla proposta formativa, per cui si può invertire l’ordine di qualche argomento per opportunità didattica.
5. Metodi e tecniche di insegnamento.

Le lezioni avranno l’impostazione consueta: la presentazione teorica dell’argomento da parte dell’insegnante, che gli studenti seguiranno con attenzione, seguendo la scansione degli argomenti sul libro di testo e prendendo appunti delle lezioni.

Seguirà la proposta di un congruo numero di esercizi, che verranno eseguiti parte in aula e parte a casa.

All’inizio di ogni lezione l’insegnante chiede se vi sono state difficoltà o problemi nello studio, sia teorico che nelle esercitazioni. Se emergono dei quesiti o richieste di chiarimenti, essi vengono evasi, fino alla completa risoluzione delle difficoltà. 
I concetti cruciali e fondamentali per la disciplina verranno ripetuti più volte.

Alla fine di ogni modulo verrà proposta una verifica scritta conclusiva, che serve anche per monitorare il grado di apprendimento della classe. È utile la discussione in classe degli argomenti della verifica scritta, per focalizzare concetti e metodi di sviluppo.

6. Strumenti di verifica e di recupero.

Le verifiche saranno scritte (i compiti in classe) e orali (le interrogazioni). Esse saranno senz’altro elementi significativi di verifica, ma ve n’è un altro ancora più importante che vien fatto in itinere, che si realizza osservando il modo di seguire le lezioni e di interagire con l’insegnante, la cura e l’impegno nello sviluppo delle esercitazioni sia in classe che a casa: è quella che si chiama partecipazione all’attività didattica. Le verifiche orali, possono aver luogo anche senza una esplicita “interrogazione”, ma possono anche essere tratte da un esercizio svolto in classe o a casa, o da un intervento durante la lezione.
Nelle verifiche scritte vengono utilizzati tutti i voti, da 1 a 10, con una griglia di valutazione esplicita, che dipende dal numero e dal tipo di compito assegnato. 
La valutazione orale ha una griglia meno rigida ed esplicita, e tiene conto della capacità dello studente di interagire e di gestire le problematiche che si stanno affrontando.

Sono previste tre verifiche scritte e due orali per quadrimestre. 
Poiché è attivo uno sportello permanente di matematica e fisica, cui tutti gli studenti possono accedere, esso può essere utilizzato per un incontro con l’insegnante in cui manifestare problemi o interessi o difficoltà, e ricevere indicazioni sulle strategie di studio. 

Quando necessario, taluni studenti possono essere invitati a fermarsi durante lo sportello, quale prosecuzione dell’orario scolastico. 

Il ricorso allo sportello viene vivamente incoraggiato, come efficace strumento di recupero.
7. Strumenti di lavoro.

Si fa grande uso della lavagna, attraverso cui vengono illustrati i concetti e sviluppati gli esercizi. Ma talvolta si utilizzerà l’aula computer, per utilizzare gli strumenti informatici per meglio illustrare alcune questioni matematiche. In particolare si utilizzerà un foglio di calcolo (tipicamente EXCEL), per visualizzare grafici, calcolare limiti, derivate o integrali, o per illustrare calcoli combinatori o delle probabilità. 

Ci si auspica che gli studenti imparino ad utilizzare il foglio di calcolo nello studio della matematica e che esso diventi un vero e proprio compagno di studi.

8. Rapporti con le famiglie.

I rapporti con le famiglie sono fissati in sede programmatica dal calendario del ricevimento generale dei genitori. Ma quando volessero, essi possono incontrare l’insegnante durante tutto l’arco dell’anno (escluso l’ultimo mese di scuola) durante l’ora di “ricevimento” settimanale che ogni insegnate ha comunicato e che è resa pubblica all’albo della scuola. 

Qualche volta, in caso di gravi problemi disciplinari o di profitto, è la scuola a mettersi in contatto con le famiglie per segnalare il problema ed adottare le misure necessarie a risolverli.

Il libretto di giustificazione costituisce un valido veicolo di comunicazione fra la scuola e la famiglia. 

lI risultati delle valutazioni quadrimestrali, vengono prontamente comunicati alle famiglie.

Un ulteriore strumento di comunicazione, che sta diventando sempre più consistente, è il Web. Consultando il sito della scuola è possibile ottenere numerose informazioni sull’attività scolastica (calendario delle riunioni, voti, materiali didattici, forum, etc…). 

Cortina D’Ampezzo, 28 ottobre 2008
Prof. Domenico Ciuro
